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(ìli umbri si impongono nettamente sui biancorossi veneti: 2-0 

Il Perugia sciupa troppo 
ma il Vicenza è senza idee 

Valanga eli occasioni-gol buttata al vento da Speggioriti e soci - Sentita l'assenza di Paolo Rossi 
.* ' t 

MARCATOMI Bagni (P) al 
14' (tei p.t.; Dal Piume (P) 
al 43' del s.t. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 
7, Ceccarlnl 8; Proslo 6, 
Della Martlra 6, Dal Fiume 
7; Bagni 6 (Redeghlerl dsl 
36' del s.t.), Bulli 6, Casar-
sa 8, Vunnlni 7. Speglio-
fin 6 (n. 12 Malizia, 14 Cac­
ciatori). 

VICKNZA: Galli 7; Calllonl 6. 
IVlarangou 6; Guidetti 6, Pre> 
stanti 6, iYUanl 9; Cerili! 6, 
Salvi 5, Urlaseli! 5, Falop­
pa 6, Roseli! 6 (n. 12 Bian­
chi, 13 IVIocellin, 14 Simo-
nato). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
NOTE: Spettatori 16.000 cir­

ca; angoli 54 par il Vicenza. 
Ammoniti: Casarsa per prote­
sto o Mianl por gioco falloso. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Il Vicenza era 
forse l'unica squadra cho nel­
lo scorso torneo avesse detto 
Qualcosa di nuovo sul piano 

el gioco. Questa stessa squa­
dra ha fatto oggi la figura 
dell'armata Brancaleone: 90 
minuti 'senza idee, senza la 
minima capacita di organizza­
zione o di reazione. Paolo 
Rossi non c'era, o siamo d'ac­
cordo. Ma stando cosi le co­
se, d'ora in poi l lanieri do­
vranno affidarsi in tutto e per 
tutto alle indubbie capacita 
del ragazzo d'oro. 

A quel che si vede, è la 
squadra a non esserci più. 
Non ci sono piti LelJ o Filip­
pi, Carrara mancherà por 
chissà quanto tempo. Il cen­
trocampo ò evanescente, la 
difesa non esiste addirittura. 

Il campionato potrà anche 
smentire queste previsioni; 
ma questa per adesso è la si­
tuazione. Davanti a tanto sfa­
scio il Perugia ha fatto la fi­
gura del gigante; e non del 
crudele Pollfemo, ma del gi­
gante buono delle favole. E 
si, perchè I due gol rifilati 
ai biancorossi del Veneto, so­
no davvero pochi in rappor­
to all'autentica valanga di oc­
casioni incredibilmente butta­
to al vento da Spegglorin e 
sqci. Quando si dice che nel 
solo primo tempo il Perugia 
ha messo un proprio uomo 
In condizione di segnare per 
8 (dicesl otto) volte, si darà 
l'Idea - della lezione ben più 
calda che poteva abbattersi 
sulla pattuglia di Fabbri. E 
si badi cho anche 1 locali pre­
sentavano I toro handicap e 
i toro bravi ritardi: Butti e 
SpeKqlorin, ad esemplo, han­
no disputato un primo tempo 
scialbo, o solo nel secondo 
sono riusciti a inserirsi nei 
vivo del gioco. 

I centrocampisti veneti han­
no cominciato a vagare sul lo­
ro avversari concedendo a 
tutti una libertà davvero in­
credibile. E' un fatto che Dal 
Fiume, oggi uno del piti effi­
caci e del più continui in ca­
sa umbra, neppure una volta 
è stato marcato efficacemen­
te nelle sue proiezioni offen­
sive. Molto più razionali gli 
schemi del Perugia. Bloccato 
Faloppa, l'unico che sull'altra 
sponda potesse aspirare al ti­
tolo di regista, tamponando 
la sua azione con Nappi e con 
Vannini In fase di ripiegamen­
to. gli spazi che si aprivano 
al locali erano davvero ster­
minati. 

Sulla destra c'era un enor­
me corridoio vuoto (visto cho 
col numero undici giocava 11 
centrocampista Roselll) in cui 
Nappi si e infilato a fare li 
buono e il cattivo tempo per 
tutto l'Incontro. In fase di 
contropiede, con Faloppa sbi­
lanciato In avanti. Vannini 
veniva a trovarsi sempre 
smarcato. Casarsa poteva sva­
riare a suo piacimento su 
fasco laterali regolarmente 
sguarnito, portandosi a spas­
so un Calllonl che pareva un 
pesce fuor d'acqua e risul­
tando a conti fatti 11 miglio­
ro in campo, tanto da non far 
rimpiangere il volo di Novel­
lino verso altri lidi. L'ex fio­
rentino si era messo in luce 
sin dai primi minuti. Al T 
aveva toccato a Bagni una 
punizione concessa per fallo 
su Dal Fiume; sul tiro Galli 
aveva inaugurato una lunga 
serie di prodezze. 

PERUGIA-VICENZA — La re!* dtl raddoppio ptruglno ad optra di Dal Flumo. 

Il prode numero uno gua­
stava tutto al 14' quando 11 
Perugia passava in vantaggio. 
Nappi batteva un corner cor­
to all'lndletro per Casarsa: 
sul suo traversoni) il portie­
re usciva a vuoto consenten­
do a Bagni l'irrimediabile in­
cornata. Aveva ancora tribo­
lato Galli per formare In due 
tempi una zuccata di Vannini 
deviata sempre di testa da 
Spegglorin; e al 20' era stato 
gratificato dallo stesso Speg­
glorin che, benefattore di tur­
no, lisciava e mandava sul 

fondo un lancio di Casarsa 
cho lo aveva pescato smarca­
ss imo In area. Unica giù-
stlficfulono: la palla era sul 
destro, il suo piede maledet­
to. Ma poi l'estremo guardia­
no vicentino aveva strappato 
l'applauso a scena aperta, pri­
ma deviando in corner una 
staffilata di Dal Fiume mes­
so in posizione di sparo da 
una travolgente azione di 
Vannini, poi bloccando sulla 
linea una tremenda testata di 
Vannini su lancio di Butti. 

Il tempo si ora chiuso non 

senza cho Bagni divorasse un 
altro gol, alzando troppo un 
pallonetto verso la porta vuo­
ta dopo un'avventurosa usci­
ta di Galli su Spegglorin. La 
ripresa vedeva ancora Galli 
in vena di miracoli negare il 
gol a Spegglorin al 16' (e sta­
volta il tiro era di sinistro). 

Al 22' Il Vicenza emetteva 
l'unico acuto nel suo mare di 
stecche: Guidetti spostato a 
sinistra su passaggio di Pre­
stanti mandava la palla a pic­
chiare sul palo alla destra di 
un distratto Grassi. Sarebbe 

stato il più ingiusto dei pa­
reggi. Al 36' Bagni lasciava il 
campo in barella; tanta pau­
ra sul momento, ma poi si 
è saputo che erano solo erom­
pi­

li giusto raddoppio arriva­
va al 43': Butti dalla destra 
serviva Dal Fiume che stop­
pava di petto, aggirava Mianl 
e di destro fulminava Galli 
con la palla che picchiava sul 
palo e schizzava in rete. 

Roberto Volpi 

MARCATORI: Ambu (A.) al 
6' e PellefrIiU IN.) al 20' 
del p.t.; Savoldl (N.) al 
W del s.t. • " . 1 * . 

NAPOLI: Castellini (Flore 
dal 21' del p.t. 6); Brusco-
lotti 0, Valente 7: Fin 7, 
Ferrarlo 8, Caporale 6: Ca-
so (Nuccio dal 37' dei p.t. 
6), Filippi 7, Savoldl 6, Ma 
Jo 7, Pellegrini. 6. In pan* 
china CateUanl. -

ASCOLI: Pillici «; Legnaro 6, 
Analvtno 8; Scorsa 8, Gaspa-
Hill 8, Perico 8; Trevisane!-

, lo 7, Moro 7, Ambu 7, Bel* 
lotto 7, Aiutatasi 8 (Quadri 
dal 35* del i.t.). In panchi­
na Brini, Marozzl. 

ARBITRO: Tondini, di Mila­
no 3, .,:,>: 
NOTE: giornata di pioggia, 

terreno scivoloso, spettatori 
50 mila circa. Angoli 11 a 3 
per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI - 44' della ripresa. 
Il Napoli, disperatamonte, 
cinge d'assedio l'area dell'A­
scoli alla ricerca del gol che 
potrebbe assegnarli la vitto­
ria; la prima al « San Paolo » 
dall'inizio della stagione. Fer­
rarlo tenta un affondo sulla 
fascia laterale destra, giunge 
quasi all'altezza delle linea di 
fondo o crossa al centro del­
l'area avversarla. Raccoglie 
Pin che fionda a rete. Pullcl 
para ma non trattiene il pal­
lone. Irrompe Savoldl e, a 
porta ormai sguarnita, insac­
ca calciando dal basso verso 
l'alto. E' il gol che assegne­
rà la vittoria ai padroni di 
casa. Il « San Paolo u esplode. 
Termina quello cho ormai sta­
va diventando un incubo. Il 
Napoli espugna il terreno di 
Fuorigrotta e si riconcilia col 
suo pubblico che, alla fine 
della partita, sarà prodigo di 
applausi verso la squadra e 
verso Di Marzio. 

La compagino partenopea, 
dunque, alla prima di cam­
pionato ò partita col piede 
giusto; un po' meno la squa­
dra di Renna che, tuttavia, 
pur sconfitta, ha lasciato una 
buona impressione avendo fat­
to intravedere sprazzi di ot­
timo gioco. Si tratta di una 
squadra, quella marchigiana, 
che certamente saprà offrire 
al propri sostenitori grosse 
soddisfazioni. 

La partita, vinta dal Napo­
li per 2 a 1, anche se dura 
per il forte agonismo che l'ha 

Il Napoli torna al successo tra le mura di casa 
i * * 

Savoldi espugna Fuorigrotta 
ma la matricola Ascoli si 
arrende (2-1) solo all'89' 

Di Ambii e Pellegrini le altre segnature - Infortunato Caso 

caratterizzata, è risultata In­
teressante, piacevole e molto 
valida soprattutto sotto il pro­
filo atletico. 

Pur avendo avuto un unico 
tema dominante, Il Napoli 
dall'inizio in continuo pres­
sing e l'Ascoli saldamente ar­
roccato nella propria «tre 
quarti », l 90 minuti sono tra­
scorsi velocemente, senza mo­
notonia. Merito del Napoli 
per la generosità della sua 
prestazione e merito anche 
dell'Ascoli che. pur impostan­
do l'incontro in chiave difen­
siva, non è mai apparso ri­
nunciatario e sovente si 6 
reso pericoloso con apprezza­
bili contropiede che non han­
no mancato di offrire qualche 
brivido agli oltre 50 mila pre­
senti sugli spalti. 

Gagliardo e generoso, 11 Na­
poli visto ieri, pur avendo 
ancora bisogno di registrare 

3uniche Ingranaggio tanto In 
ifesa che a centrocampo che 

In attacco, ci è piaciuto. E' 
una squadra viva che in cam­
po si batte con ardore, al li­
mile delle proprio possibili­
tà. E ciò che lascia ben spe­
rare per il futuro è l'impegno 
e la buona volontà di cui 
l giocatori hanno dato prova 
di essere animati. 

L'Ascoli, nonostante la scon­
fitta, non va certamente boc­
ciato. Gli uomini di Renna 
hanno dato l'impressione di 
ritrovarsi in campo abbastan­
za bene. Veloci e molto pra­
tici, ispirati da un centrocam­
po ben orchestrato da Moro, 
Trevisanello e Ballotto, hanno 
spesso creato più di un fa­
stidio alla retroguardia par­
tenopea. Indubbiamente, si 
tratta di una squadra in buo­

na salute alla quale forse 
manca un pizzico di de­
terminazione e di esperienza 
in più. 

La partita, come abbiamo 
detto, è stata dominata sotto 
Il profilo territoriale dal Na­
poli che, dopo appena sei mi­
nuti di gioco, su azione di 
contropiede degli avversari, si 
è trovato nella condizione di 
dover rimontare lo svantag­
gio, ciò cho certamente non 
era nei piani di Di Marzio. 
E' successo quando Gasparl-
ni, rubando il tempo a Sa­
voldl, si è Impossessato della 
sfera ed ha lanciato Anastasl. 
Il centravanti, a sua volta, 
giunto al limite dell'area na­
poletana, ha appoggiato la sfe­
ra sull'accorrente Trevlsanel­
lo che, di prima, ha effettua­
to un preciso cross al centro 
dell'area per Ambu che, libe­
ro da marcature, In splendida 
solitudine ha insaccato ren­
dendo vano l'estremo tentati­
vo di Castellini. 

Per nulla demoralizzato, il 
Napoli ha continuato nella 
sua azione al fianchi dell'av­
versarlo. Al 20' gli uomini di 
Di Marzio hanno raccolto i 
frutti dei loro incessanti at­
tacchi. Pin, autentico matta­
tore della giornata insieme a 
Valente, ha servito Caso in 
profondità sulla destra. Af­
fondo dell'ala e cross al cen­
tro del'affollatissima area a-
scolana. E' saltato a vuoto Sa­
voldl, è uscito male Pulici. 
E' arrivato Pellegrini che, di 
piatto destro, ha insaccato con 
un tiro non molto violento. 

Un minuto dopo 1 parteno­
pei hanno dovuto rinunciare 
a Castellini, infortunatosi in 
uno scontro con un avversa­

rio. Fiore ha preso il posto 
dello sfortunato collega. I 
partenopei, una volta raggiun­
to il pareggio, hanno schiac­
ciato ulteriormente l'accelera­
tore. La partita, intanto, col 
trascorrerò del tempo si ò in­
cattivita. Al 36', dopo uno 
scontro con Perico, Caso è 
stato costretto a lasciare il 
campo in barella. Al suo po­
sto e entrato Nuccio o il Na­
poli si ò trovato nolla con­
dizione di dover giocare a tre 
punte. Il tempo si è chiuso 
con ancora 1 partenopei al­
l'attacco. 

Nella ripresa, in apertura. 
al 1', gli ospiti si sono resi 
pericolosi con Anastasl che 
con un tiro a volo in mezza 
rovesciata ha spedito la sfera 
di poco sopra la traversa. 
Passato 11 pericolo, il Napo­
li ha ripreso lo redini del 
gioco. L'Ascoli, comunque, si 
6 diteso bene e non ha lesi­
nato sortito offonslvo. Al 5' 
si ò infortunato Bruscolotti. 
Il capitano, dolorante, porte­
rà a termino l'incontro in con­
dizioni menomate. Dalla mez­
z'ora in poi, quello parteno­
peo è diventato un monologo. 
L'Ascoli, avendo quasi rag­
giunto l'obiettivo, si e chiuso 
a riccio e l napoletani hanno 
giocato tutti nella metà cam­
po avversaria. Al 44', come 
abbiamo già detto, è giunto 
il gol che, giustamente, ha 
premiato la squadra di casa. 

Per il Napoli o per i suol 
tifosi è finita cosi la quare­
sima fuori stagione. 

Marino Marquardt 

Utile pareggio (l-l) dei giallorossi con il ben impostato Verona 
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Una Roma nervosissima arranca e soffre 
ma poi alla fine rischia quasi di vincere 

fu svantaggio per un rigore messo a segno da Galloni, i ragazzi di Giagnoni hanno reagito bene sfiorando il successo 

MARCATORI: Galloni (V) al-
l'8 del s.t. su rigore; al 35' 
del s.t. Pruzzo (R). 

VERONA: Superchl 7; Logoz-
zo 6, Antonlazzt 7; Massi-
nielli 7, Spinozzi 6, Negri-
solo 6; Esposito 6, Mascetti 
7, Cationi 7, Bergamaschi 
7, D'Ottavio 7. 12. Pozzan. 
13. Rigo. 14. Vignolin. 

ROMA: Conti 8; Chlnellato 6, 
Peccentnl 6 (dal 15' del s.t. 
Scarneccnla); Spinosi 8, 
Santarlnl 6, De Nadal 6; 
Maggiora 5, DI Bartolomei 
6, Pruzzo 7, De Slstl 5, Ugo-
lotti 5. 12. Tancredi. 13. So­
relli. 

ARBITRO: Mlchelctti, di Par­
ma 7. 

DALL'INVIATO 
VERONA - Se alla vigilia 
della partita avessero offer­

to al Verona II pareggio è 
probabile che l'avrebbero ac­
cettato come un risultato uti­
le. A partita giocata e con­
clusa ì-l è certo che abbia­
no invece molti rimpianti. La 
Roma, questo risultato utile 
in riva all'Adige, lo ha con­
quistato forse proprio anche 
perchè il Verona una volta 
in vantaggio, per il rigore 
messo a segno da Calìoni, 
ha peccato di presunzione e 
fra l'altro ha anche creduto 
che quel Pruzzo, ormai tan­
to contrariato da come an­
davano le cose, fosse diven­
tato meno insidioso. Invece, 
a dieci minuti dalla fine è 
stalo proprio Roberto a fol­
gorare in rete una palla ri­
cevuta da De Nadai, diretta­
mente da calcio di punizio­
ne. 

La partita appariva viziata 
dal disagio che manifestava­
no le due squadre per le vi­
cende pre-campionato, nelle 
quali entrambe si sono tro­
vate sotto il fuoco della cri­
tica, in un certo senso an­
che prematura, ma certo 
fondata su dati di fatto inop­
pugnabili. Mascalalto, per un 
motivo o per un altro, non 
ha ancora potuto schierare — 
partita di ieri compresa — 
la formazione tipo o comun­
que, risultati alla mano, la 
squadra è stata messa sotto 
processo già prima.che il 
campionato avesse inizio. La 
Roma «arricchita» di un at­
taccante del calibro di Pruz­
zo e rinforzata in difesa con 
il ritorno dello «juventino» 
Spinosi è uscita dalla Coppa 
Italia eliminata da squadre 

di serie B, senza mai offri­
re momenti di gioco degni del 
biglietto pagato dagli spetta­
tori. 

Come sono andate le cose 
si è detto. Sono andate me­
glio alla Roma, polche il suo 
e un prezioso pari esterno. 
Un pareggio che al tirare del­
le somme non è stato regala­
to da nessuno, e semmai con­
ferma che quanto di critico 
era stato detto sull'una e la 
altra squadra aveva fonda­
mento consistente. 

Tuttavia mentre il Verona 
ha almeno saputo in qualche 
modo abbozzare delle azioni 
di attacco, la Roma ha con­
fermato lutto quanto di ne­
gativo è stato detto. L'uni­
ca nota positiva può essere 
venuta dalla difesa, dove Spi­
nosi è apparso più concreto 

Pruzzo felice: centro al primo colpo 
VERONA -- Match pari tra l due cannonieri di Verona e 
Roma e un punto in classifica come viatico iniziale per due 
squadre ancora alla ricerca di un assetto soddisfacente. In 
casa romanista logicamente maggior soddisfazione: un pari 
in trasferta remunera sempre. Giagnoni inneggia alla forza 
di reazione dei suoi, ma rimprovera l'eccessiva timidezza pa­
lesata nel primo tempo. «All'inizio eravamo bloccati dalla 
paura, non riuscivamo a venir fuori — dice nervosamente 
il trainer della Roma —. Poi, una volta in vantaggio, la 
squadra si è bloccata. L'importante è aver salvato il risultato, 
ma dobbiamo sveltirci e superare questa assurda timidezza ». 
Santarini, protagonista di una vivace discussione con Miche-
lotti, esclude l'esistenza del rigore, poi trasformato da Cationi. 
«Sono entrato sulla palla, dopo che Peccenini era stato 
sbilanciato da D'Ottavio. Però ci avevano lasciati soli là 
dietro», dice il capitano giallorosso con una punta polemica. 

Pruzzo è soddisfatto: è andato a bersaglio (In dall'esordio 
e il morale è in crescendo. « Ho approfittato dell'errore di 
Spinozzi e ho fatto centro. Nel primo tempo la partita è 
stata difficile, perchè a tutte e due le squadre andava bene 
il pareggio. Poi nella rinresa la Roma si è mossa meglio 
e ho avuto anch'io più palloni a disposizione ». Contenti anche 
Anzaione (che durante ta partita ha scambiato due chiacchiere 
con Butlcchi) e Rocca, costretto per il momento a soffrire 
in tribuna, ma ormai pronto a rientrare nella mischia. 

I gialloblù recriminano con moderazione. « Sono soddisfatto 
della suadra, non del risultato — commenta Mascalaito —. 
Abbiamo fallito un paio di buone occasioni e siamo stati 
puntualmente puniti Comunaue siamo destinati a crescere: 
oggi ci mancavano Trevisanello e Franzot». 

m. m. 

che in precedenza e Chinel-
lato e Santarini si sono gua­
dagnati la sufficienza — a par­
te qualche peccatuccio — e 
Paolo Conti ha confermato 
quanto di lui si dice. 

Il giudizio sui singoli di­
venterebbe a questo punto in­
generoso, specialmente se 
correlato al fatto che l'uni­
ca bella azione della Roma 
nel primo tempo è nata da 
un arretramento di Pruzzo 
che ha tanclatq De Nadai e 
da questo, con cross a tutto 
campo la palla è giunta sul­
la destra di Di Bartolomei, 
annullato tuttavia da un in­
tervento del « vecchio » Super-
chi. Nella ripresa in verità I 
giallorossi hanno giostrato me­
glio, sia con plU grinta (ne­
gli spogliatoi qualcuno deve 
aver loro detto come stava­
no le cose) sia come tenuta 
di campo. 

ti Verona privo di Franzot 
e di Trevisanello (infortuna­
ti) ha giocato con Spinozzi 
su Pruzzo e Logozzo su Ugo-
lotti, mettendo Mascetti a 
contrasto di Di Bartolomei 
mentre a confronto con De Si­
sti si disponeva Massimelli; 
Negrìsolo libero, Cationi e 
D'Ottavio (interessante que­
sto giovane acquisto del Ve­
rona) punte, con Bergamaschi 
ed Esposito a macinare gioco 
e Antontazzi cursore sul set­
tore di Maggiora. 

Nella Roma apparivano su­
bito gli squilibri di centro­
campo per uno stopper, Pec­
cenini, in più, e per l'eviden­
te difficoltà di Maggiora ad 
impadronirsi del terreno a 
lui riservato sulla fascia de­
stra De Nadal e De Slsti 

d'altra parte non riuscivano 
a loro volta ad organizzare i 
toro interventi e Ugolotti ap­
pariva irriconoscibile. Così ti 
Verona per tutto il primo 
tempo ha potuto tenere in 
mano le redini delta partita. 
Una partita che tuttavia non 
ha mai saputo accendere en­
tusiasmi. 

Il gol dei veronesi all'8' del 
secondo tempo lo ha realizza­
to Cationi incaricato di tira­
re il rigore scaturito da un 
intervento falloso di Santari­
ni su D'Ottavio. Su un tiro 
di Pruzzo la difesa scalige­
ra ha respinto corto, la pal­
la è andata a Mascetti e De 
Sisti ha Indugiato nel contra­
sto perdendo il confronto; 
Mascetti lanciava in profon­
dità per D'Ottavio che sal­
tando Peccenini andava or­
mai spedito in area verso la 
rete. L'intervento del capita­
no giallorosso era al limite 
del lecito e Michelotti — arbi­
tro poco simpatico ai vero­
nesi — non aveva esitazioni. 

Il pareggio romanista al 35'. 
Per un fallo di mano volon­
tario di Massimelli la Roma 
usufruisce di una punizione 
a tre quarti campo sulla fa­
scia esterna sinistra. Alla 
battuta De Nadai che calibra 
in area per Pruzzo sul quale 
Spinozzi interviene di testa 
perdendo il confronto. Rober­
to aggiusta la patta col pet­
to e di destro spara impara­
bile in rete. 

All'ultimo minuto poco ci 
è mancato che non ci scap­
passe per la Roma anche la 
vittoria. L'ha fallita Maggiora. 

Eugenio B o m b o n i VERONA-ROMA — Roberto Prono, gel del pareggio giallore*». 

Rocco [Mattioli 
operato 

alla mandibola 
a Milano 

MILANO — Il campione del 
mondo dei pesi medi junior 
Rocco Mattioli è stato ope­
rato ieri mattina In una clini­
ca milanese, dove gli è stata 
immobilizzata con supporti 
metallici, la mandibola sini­
stra rimasta fratturata in due 
punti venerdì sera nel corso 
del combattimento con l'ame­
ricano Boynton al Palazzo 
dello Sport. 

L'intervento è perfettamen­
te riuscito. Per Mattioli si pro­
spetta un periodo di inattivi­
tà di almeno quattro mesi. 

Panatta battuto 
da Me Enroe 

SAN FRANCISCO — Adriano 
Panatta è stato battuto da 
John Me Enroe, lo statuniten­
se considerato erede di Con-
nors, ed è dovuto cosi usci­
re dal torneo tennistico di 
San Francisco nei quarti. 

Me Enroe ha avuto facilmen­
te partita vinta sull'italiano. 
liquidandolo in due set, nel 
corso dei quali gli ha conces­
so soltanto cinque giochi. Il 
punteggio a favore del dician-
novenno campione è stato in­
fatti di 63 6 2. 

Spesso in affanno, alla fine e costretto a dividere la posta con ft'Àtalanta (0-0) 

Il Catanzaro ha perso lo smalto del precampionato 
*>, 

CATANZARO ATALANTA — Pircher anticipa Mattelini. 

CATANZARO: MattoUnl; Sa-
badlni, Ranieri; Menlchini. 
Groppi, Nicollnl; Baiteli! 
(dal 16' del s.t. Galani!), 
Orazi, Rossi, ImproU, Pa­
lanca (Casari, Memo). 

ATALANTA: Pizzaballa; Va-
rossori. Mei; Mastropasqua, 
Marchetti. PrandelII; Pir­
enei-, Rocca, Garrltano, Ta­
vola, Flnardl (Bodbil, Art-
dena, Chlarenza). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
NOTE: cielo coperto, a trat­

ti rischiarato dal sole, vento 
a favore del Catanzaro nel 
primo tempo, terreno in otti­
me condizioni, spettatori 16 
mila circa. Calci d'angolo 6 
a 3 per il Catanzaro. Ammo­
niti: Rocca al 3' del primo 
tempo, Mastropasqua al 26' 
dei secondo tempo. Espulsi: 
Nicollnl e Rocca al 41' del 
secondo tempo. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Alla «verni­
ce» della A il Catanzaro è 
sembrato aver dimenticato 
tutto quanto pure aveva fat­
to vedere di bello in Coppa 
Italia e ha pareggiato con una 
Atalanta caparbiamente inte­
ressata quanto meno a non 
perdere. Un pari, quindi, che 
tutto sommato ha finito per 
premiare i bergamaschi. Il 

Catanzaro, da parte sua, e 
parso impastoiato dall'emozio­
ne, insicuro negli schemi di 
gioco, «afflitto» fin troppo 
dall'assenza di un Turane (in­
fortunato) che nel gioco di 
squadra sembra valere tanto 
oro quanto pesa. 

La gara è stata, dunque, un 
lungo braccio di ferro, guar­
dingo. spigoloso, a tratti esa­
sperato dalla carica nervosa. 
Le due squadre, quasi sem­
pre raggrumate a centrocam­
po, hanno offerto pochissime 
emozioni, e il gioco è stato 
un batti e ribatti che solo di 
tanto in tanto ha acquistato 
un certo tono. 

Catanzaro e Atalanta, in­
fatti. si sono studiate a lun­
go. forse troppo; e il timore 
reciproco ha frenato il bel 
gioco togliendo smalto e lu­
cidità agli schemi. Poche 
triangolazioni in velocità, mol­
te invece le trame di cen­
trocampo, con passaggi lenti 
che il più delle volte si sono 
spenti alle soglie delle rispet­
tive aree di rigore. Al Catan­
zaro, comunque, non si può 
rimproverare di non aver cer­
cato di stringere nella morsa 
l'avversarlo. 

La squadra calabrese, qua­
si per tutto l'arco della ga­
ra, si è proiettata in avanti, 

ma 1 scrvls- per le punte Pa­
lanca e Rossi, sono stati con­
fusi e non calibrati; te fasce 
laterali sono rimaste quasi 
sempre sguarnite. L'Atalanta 
ha anch'essa subito il morso 
del timor panico tanto che 
se avesse serrato le file un 
po' più avanti dalla propria 
metà campo avrebbe quasi 
sicuramente sfruttato meglio 
le occasioni che Garritano, 
Rocca. Tavola e Flnardi han­
no pure avuto. 

Intanto per vedere un tiro 
in porta si è dovuto atten­
dere l'ir del primo tempo. 
Il brivido è per i calabresi. 
quando Mattonili spinge a Ia­
to un bolide di Prandelli. che 
ha ricevuto da Finardi. 

Al 40' per il Catanzaro ar­
riva la prima vera occasione: 
Palanca si incarica di tirare 
un calcio d'angolo, quindi pal­
la a Bandii, che in faccia al 
portiere bergamasco alza sul­
la traversa. 

La ripresa è pressoché u-
guale al primo tempo. Le due 
squadre che si ammucchiano 
a centro campo, il Catanzaro 
che cerca disperatamente di 
farsi luce, gli uomini di Rota 
che controllano tenacemente 
stretti nella propria metà 
campo, sfruttando al minimo 
anche le possibilità di con­

tropiede. All'i 1', anche que­
sta volta, un barlume di gio­
co più consistente e incisivo 
del Catanzaro. Ranieri, terzi­
no giallorosso, infatti, fluidi­
fica al centro stringendo ta 
palla che gli giunge dalla fa­
scia laterale destra e Impe­
gna Pizzaballa in una diffi­
cile parata a terra. 

La cara scorre nervosa e 
inconcludente. Lapi ha anche 
il suo bel da fare In quanto 
a falli dall'una e dall'altra 
parte. AI 33\ mentre l'Atalan-
ta ormai si siede soddisfat­
ta sullo 0-0, controllandolo 
con le unghie e con I denti. 
Orasi che riceve su caldo 
di punizione da Improta, spa­
ra per l'ennesima volta sen­
ta concludere. Al 3t' e al 39* 
due bette occasioni per Pa­
lanca, coincidenti con due 
ben orchestrate afuriate del 
pacchetto avanzato della squa­
dra calabrese: Palanca riceve 
da Calarti (che al 16' ha so­
stituito Barelli) il tiro è for­
te dal limite destro della por­
ta di Pizzaballa, ma inesora­
bilmente alto. L'altro obietti­
vo della punta giallorossa è 
dal 35 metri, forte e teso. Ma 
Pizzaballa dice no. 

Nuccio Marullo 
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